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Aiutaci anche tu a informare le donne in condizioni di disagio:
- scaricando il leaflet informativo dal sito www.ninnaho.org
- condividendo il progetto tramite i social network.
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7° EDIZIONE

Tristi cronache di casi di neonati abbandonati in strada o nei cassonetti sono solo 
l’apice di un fenomeno sommerso.

Per contrastare e prevenire il rischio di abbandono neonatale, il progetto ninna ho 
ideato dalla Fondazione Francesca Rava e dal Network KPMG, si impegna a 
diffondere la conoscenza della possibilità consentita dalla legge (DPR396/2000) 
sia a donne italiane che straniere, di partorire in anonimato presso le strutture 
ospedaliere,  senza riconoscere il figlio. 

Il progetto ninna ho, che nel 2018 ha compiuto 10 anni, ha il Patrocinio del 
Ministero della Salute, della Società Italiana di Neonatologia (SIN) e della Società 
Italiana di Pediatria (SIP).

L’ospedale è un luogo sicuro ed amico, cui rivolgersi in qualsiasi momento 
della gravidanza a tutela della salute sia della donna che del bambino. 

Con la partecipazione di

FARMACIE COMUNALI 
AZIENDE E SERVIZI

SOCIO-FARMACEUTICI

Grazie a

Partner istituzionali Con il patrocinio di Iniziativa realizzata con

Grazie per la donazione di prodotti a Byorga, Chiesi, GIMA, InLinea, Mellin, Named, Piam, Silc Trudi 
Babycare, Tepe. Per il volontariato a Aeronautica Militare, BD Rowa, BNP Paribas, Chiesi, Clear 
Channel, Cosmofarma, Costa Crociere, Deutsche Bank, DLA Piper, EcoEridania, Edwards 
Lifesciences Italia, Gucci, Helan, KPMG, Lierac, Marina Militare, Mellin, Mirata, Nutricia, Q8, Scuola 
Militare Teulié, Silc-Trudi Babycare, Societe Generale, Standard & Poors, 24ORE Business School. 
A Brioschi Sviluppo Immobiliare per il magazzino dei farmaci per Haiti e dei materiali per la Giornata.





I BAMBINI SONO TUTTI 
GLI ESSERI UMANI FINO 

AI 18 ANNI.

ART. 1

I BIMBI HANNO IL 
DIRITTO DI ANDARE 

IN OGNI PAESE DOVE SI 
TROVINO I GENITORI.

ART. 10

OGNI PAESE DEVE 
PROTEGGERE IL BAMBINO 

DA OGNI FORMA DI 
VIOLENZA, ABBANDONO, 

NEGLIGENZA.

ART. 19

OGNI PAESE DEVE:
INFORMARE I GENITORI

DELL’IMPORTANZA 
DELL’ALLATTAMENTO E 

DELL’IGIENE.

ART. 24/5

OGNI BIMBO HA DIRITTO 
AD ANDARE A SCUOLA E 
A ESSERE ISTRUITO ED 

EDUCATO.

ART. 28

OGNI BIMBO
HA DIRITTO 

ALLA VITA.

ART. 6

OGNI BAMBINO HA 
DIRITTO DI ESPRIMERE 

LA SUA OPINIONE 
SULLE DECISIONI CHE 
LO RIGUARDANO E HA 
DIRITTO AD ESSERE 

ASCOLTATO.

ART. 12 E 13

I BIMBI SVANTAGGIATI 
FISICAMENTE O 

MENTALMENTE, HANNO 
DIRITTO AD UNA VITA 
PIENA E SODDISFACENTE.

ART. 23

OGNI PAESE DEVE:
AIUTARE I GENITORI A 

PREVENIRE MALATTIE E A 
CONTROLLARE LE NASCITE.

ART. 24/6

LE FINALITÀ 
DELL’EDUCAZIONE SONO

LO SVILUPPO DELLA
PERSONALITà E

DELLE CAPACITÀ 
DEL BIMBO.

ART. 29

APPENA NATO OGNI 

BIMBO DEVE ESSERE 
REGISTRATO E HA 

DIRITTO AL PROPRIO 
NOME.

ART. 7 E 8

OGNI BIMBO HA 
DIRITTO ALLA LIBERTÀ 
DI PENSIERO, COSCIENZA 

E RELIGIONE E HA 
DIRITTO A RIUNIRSI 

E AD ASSOCIARSI 
PACIFICAMENTE.

ART. 14 E 15

OGNI PAESE DEVE 
AIUTARE E FACILITARE 
I GENITORI O I TUTORI, 
NELL’EDUCAZIONE E LO 

SVILUPPO DEL
BAMBINO.

ART. 18

OGNI BIMBO HA DIRITTO 
A STARE BENE ANCHE 

GRAZIE ALLA MEDICINA.

ART. 24

OGNI PAESE DEVE:
ASSISTERE LE MAMME 

PRIMA E DOPO IL PARTO.

ART. 24/4

OGNI BIMBO MALATO 
HA DIRITTO AD ESSERE 
CURATO E CONTROLLATO 

PERIODICAMENTE.

ART. 25

OGNI BIMBO HA DIRITTO 
A VIVERE BENE E LE 

FAMIGLIE DEVONO ESSERE 
AIUTATE A DARGLI UNA 
CASA, CIBO E VESTITI.

ART. 27

I BIMBI CHE PARLANO 
UNA LINGUA DIVERSA O 
CREDONO IN UN ALTRO 

DIO, HANNO DIRITTO DI 
UNIRSI TRA DI LOR0.

ART. 30

OGNI BIMBO HA DIRITTO 
A GIOCARE E

AL TEMPO LIBERO.
OGNI PAESE 

DEVE GARANTIRE QUESTO 
DIRITTO.

ART. 31
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Con questo gioco si imparano, giocando, alcuni dei diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza approvati dalle Nazioni Unite nel 1989, presentati qui in forma 
semplificata.

Questo gioco da tavolo si può fare in due o più squadre di giocatori e consiste 
nell'indovinare una delle parole corrispondenti al diritto della casella, solo utilizzando 
il disegno. Vince la squadra che ne indovina di più. 

MATERIALE
Il gioco include: un piccolo tabellone (qui a destra) e le carte dei diritti del bambino (qui 
sotto). Servono anche una matita per squadra e dei fogli bianchi. 

COME SI GIOCA:
Prima di iniziare si decide chi sarà il direttore del gioco, i cui compiti sono:
- scegliere una alla volta le caselle da giocare,
- cercare la carta corrispondente alla casella da indovinare, 
- scegliere e mostrare ai soli disegnatori una delle parole associate al diritto in gioco,
-  una volta indovinata la parola, leggere a tutti ad alta voce l'articolo del diritto del 
bambino corrispondente.

Quindi ogni squadra nomina il suo primo disegnatore, ruolo che, a turno per ogni 
nuova casella, dovrà essere ricoperto da ciascun giocatore. 
Una volta scelta dal direttore del gioco la casella da indovinare  e mostrata a ogni 
disegnatore la parola relativa da lui scelta, il direttore dà il via e ogni disegnatore inizia 
a rappresentare su un foglio la parola, cercando di farla indovinare ai compagni di 
squadra. 

Non si possono scrivere numeri o lettere e non si possono fare domande!
La prima squadra che indovina la parola corretta vince e contrassegna la casella del 
tabellone con un simbolo che avrà scelto (per esempio una X o un O).
Si cambia disegnatore e si passa quindi alla casella successiva con la stessa 
modalità, fino al completamento del tabellone. Al termine, ogni squadra conterà le 
proprie caselle conquistate e vincerà chi ne avrà di più. 

Disegna e indovina i diritti dei bambini 
a casa, a scuola e in famiglia

I diritti dei bambini non sono un gioco, 
ma li puoi imparare giocando!

20 NOVEMBRE 2019
LA CONVENZIONE SUI DIRITTI 

DELL’INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA

COMPIE 30 ANNI!
Nel 1989 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite approva all’unanimità i 54 articoli della 
Convenzione Internazionale sui Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, il trattato sui diritti 
umani più condiviso e ratificato di tutti i tempi. Nonostante ciò, ancora oggi i diritti più 
basilari sono negati a milioni di bambini: il diritto alla salute, a una famiglia, a una corretta 
alimentazione e all’istruzione.


